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0 + stella € 5,00

■ di Luca De Carolis

Meglio lenti che dopati, perché
«il ciclismo è uno sport di grandi
uominienondi robot». Inun'in-
tervista a "La Stampa" il direttore
del Tour de France, Christian
Preud’Homme, ha ribadito la li-
nea dura contro gli aiuti chimici:
«Il doping è il nemico numero
unodelciclismoelanostradeter-
minazionenelbatterci contro gli
imbroglioni è totale. Preferisco
che si corra a 30 chilometri orari
piuttosto che a 50: la difficoltà
della prova non cambia, e poi
questoèunosportdivalori relati-
vi, non di record. L'importante è
proteggere il Tour, a qualsiasi
prezzo».Compresoilpossibileca-

lodi intesseredi sponsoreappas-
sionati per la competizione che
sabato prossimo, per la prima
volta nella sua storia, partirà da
Londra.Unamossaper rinfresca-
re l'immagine di una manifesta-
zionechel'annoscorsovennero-
vinatadaldoping.Giàprivodiat-
leti coinvolti in un'inchiesta spa-
gnola come Ivan Basso, allora
neo vincitore del Giro d'Italia, e
Ian Ullrich, il Tour venne travol-
to dalla revoca della vittoria a
Floyd Landis, trovato positivo a
pochi giorni dalla fine del tor-
neo. In attesa del processo sulla
vicenda, l'edizionedel2006èan-
cora priva di un vincitore, tanto

che sabato non verrà consegna-
to il pettorale numero 1 per il
campione in carica. Ma Pru-
dhomme non ha rimorsi: «Non
rimpiangiamonulla: l'annoscor-
so prendemmo una decisione
sconosciuta a qualunque altro
sport,perché ilnostro rimaneun
avvenimentounicoemagnifico,
chevadifesodaiventiedallama-
ree». Ossia da pillole e iniezioni,
compagne fisse di molti ciclisti.
Felice Gimondi, che nel 1965 si
affermò a livello internazionale
propriovincendoilTourdeFran-
ce, concorda con Preud’Hom-
me: «La lotta al doping va inten-
sificata, senza lasciar spazio a
dubbi.Finalmentequalcosasem-
bra muoversi, soprattutto nelle

squadre. Prima nei casi di do-
ping venivano coinvolti anche
membri dello staff. Ora invece
nessunovuolepiùavere ache fa-
re con queste pratiche, e ho l'im-
pressione che chi prende sostan-
ze vietate lo faccia quasi sempre
dasolo, inbaseaunasceltasingo-
la». Gimondi vede maggiore im-
pegno anche da parte delle fede-
razioni: «L'Unione ciclista inter-
nazionale ha fatto un passo im-
portanteconlacartapericorrido-
ri (con cui i ciclisti assicurano di
non doparsi, ndr), e sta investen-
do molti soldi nella lotta al do-
ping. Certo, ci vorrà tempo, per-
ché far cambiare idea agli atleti
che usano sostanze vietate è co-
me obbligare qualcuno che non

ha mai pagato le tasse a non eva-
dere neppure un euro». Di tempi
lunghi parla anche un altro cam-
pione, Francesco Moser: «È tanto
che si parla di lotta al doping, ma
non si arriva mai all'obiettivo. Lo
dissi anche l'anno scorso: senza
controlli davvero efficaci, non si
otterranno mai risultati impor-
tanti.Laveritàèche,piùchele in-
chieste, servono verifiche pun-
tuali e rigorose». E non solo.
«Vannomutati anche iprogram-
mi della stagione agonistica - di-
ce Moser - iniziando a correre di
meno,oppurefissandounnume-
ro di gare uguale per tutti gli atle-
ti. Il fisico ha bisogno di tempo
per recuperare: teniamone con-
to, e il doping calerà di sicuro».

LA FORTUNA aiuta gli audaci e poche idee

sono audaci come quella che ha avuto Erne-

sto Bertarelli nel 2000, portare il mare in Sviz-

zera dentro una pregiata e antica Coppa

America. Ma lui non

solo ci è riuscito: ieri

ha anche bissato l’im-

presa, vincendo per

la seconda volta in quattro anni
l’America’s Cup, la fatidica
“brocca d’argento” che da 132 an-
ni premia i migliori velisti del glo-
bo.Moltopiùbellaemoltopiùdu-
ra dell’altra volta, ha poi dettato ai
cronisti il signorSerono,chesareb-
be poi il 2003. Ossia quando l’affi-
latae velocissima Alinghi - che poi
sarebbelaparolausatadalBertarel-
libambino,quandovolevaparlare
senza farsi capire dagli adulti - ha
strappato il trofeo ai neozelandesi
el’haportatoinEuropa.Propriolo-
ro, sempre loro. I kiwi che si sono
dovuti arrendere per un secondo,
tanto è stato il vantaggio con cui
Alinghihatagliatoil traguardodel-
lasettimaregata,edelpuntodecisi-
vo del 5 a 2. Finale allo sprint, go-
mito a gomito come tutta la serie
di regate, del resto. Nell’ultima, ie-
ri, la suspence è stata irrobustita
dalla rottura del tangone, da parte
di Alinghi, e dalla penalità che
New Zealand ha dovuto scontare
sul finale, perdendo i metri che le
sono poi costati sconfitta e coppa.
Ma un’impresa da miliardari e da
marinai,esattamenteinquest’ordi-
ne,contemplaperforzaancheil fa-
to.Ilqualenonèstatomoltopropi-
zioaineozelandesichehannoridi-
colizzato Luna Rossa. In sequenza,
un prodiere in mare, un reclamo
respinto e due gennaker scoppiati:
tre episodi in altrettante regate, e
nemmeno lievi, se da 1-1 a 3-2 si è
passati per gli svizzeri. Sotto ai
quintali di petali rossi che hanno
accolto il trionfo di Alinghi in por-
to,sullenotedeiRedHotChiliPep-
pers, è stata sotterrata l’idea dei ne-
ozelandesi di «riportarla a casa».

CioèdiriportareadAucklandquel-
la benedetta brocca strappata agli
americani dopo un secolo, prima
chearrivasseunosvizzeroaportar-
gliela via da sotto al naso. La vitto-
ria di Alinghi è il successo dell’Eu-
ropachesi tiene lacoppa,e soprat-
tutto continuerà a farla fruttare
con le auree regole dello show-bu-
siness come una gallina dalle uova
d’oro: basta vedere l’apparato gla-
mour-modelle, calciatori,discote-
cheecotillons-vistoall’operaaVa-
lencia.L’avessero vinta ineozelan-
desi,molto piùsobri masoprattut-
to infinitamente più lontani da
merchandising e palinsesti, chissà
quanti avrebbero perso il lavoro.
Quindi alla fine tutti felici e con-
tenti:piùcheper l’onore,per l’odo-
re (dei soldi). Bertarelli del resto è
un uomo d’affari di successo. Gui-
daunamultinazionalefarmaceuti-
ca e da appassionato di vela, spen-
dendo centinaia di milioni, è di-
ventato il nostromo dell’equipag-
gio più temuto. Vive in Svizzera
ma conserva l’anima italiana, ha
la Lazio nel cuore e parla l’inglese
in modo fluente: insomma, è uno
di quegli imprenditori di cui l’Ita-
liaavrebbebisogno comedel pane
perrisollevarsiunpo’.Ehabattuto
la nazionale della vela, perché in
Nuova Zelanda nascono e muoio-
no con un timone in mano, con
una multinazionale della vela. Su
Alinghi,36personeda lista ufficia-
le, ci sono imbarcati cinque ameri-
cani,quattro francesi epoi italiani,
spagnoli, australiani, canadesi, su-
dafricanieperfinountedesco.Sviz-
zeri? Tre, compreso Bertarelli che
per difendere la coppa a Valencia
dovrà spendere 150 milioni di eu-
ro. Gli altri sono tutti neozelande-
si, dieci, e tutti tosti, perché a bor-
do Russell Coutts (licenziato) si è
portato dietro la crema dei kiwi.
Per dare un’idea, immaginate die-
ci svizzeri imbarcati con New Zea-
land:audace.AncheperBertarelli.
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Per un secondo Alinghi si riprende la Coppa
America’s Cup, la barca di Bertarelli trionfa nella regata decisiva bruciando nel finale New Zealand

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
19 23 39 54 79 87 42 43

Montepremi 2.901.714,57

■ Neanche tre anni fa Bertarelli e
Coutts divorziavano. Bisognava
trovare un sostituto degno di
"King"Russell, il fenomenocapace
di vincere tre coppe consecutive,
l'ultima scippata a Auckland ai
suoiconnazionali.BertarellieAlin-
ghi hanno lavorato senza troppi
proclami,qualcheacquisto impor-
tante e un unico obiettivo: tenere
stretta la "Cup" in Europa. Grazie
al finale thrilling di ieri e gli attimi
che hanno distanziato gli elvetici
dai "kiwi", la Svizzera diventa così
il terzo paese, dopo gli Usa e la
NuovaZelanda, ad aver vinto e di-
feso la Coppa in 156 anni di storia
dell'evento.
Andiamo a scoprire quelle che so-
no state le pedine chiave di questa
vittoria. In primis bisogna citare

SUI-100, labarcadefenderdisegna-
ta da Rolf Vrolijk e varata lo scorso
marzoaValencia.Più tondeggian-
te rispetto a SUI-91, quello che ha
colpito di più è forse la prua rove-
scia, più esasperata rispetto a quel-
lautilizzatadagli sfidanti,masem-
pre velocissima.
Skipper Brad Butterworth, festeg-
gia all'America's Cup Park il suo
quarto sigillo. È sempre lui il nu-
mero uno del team, per tutti il mi-
gliore tattico della vela mondiale ,
coluichemeglio legge lebrezzeall'
orizzonte. Il brizzolato di
Auckand, ha 48 anni ma lo spirito
di un esordiente. La dipartita di
Couttspotevabruciarlo.Lui, serafi-
co e guascone, è rimastoal suo po-
sto, con più responsabilità in poz-
zetto. Alinghi, come tanti altri te-

amschallengersèunamultinazio-
nale di velisti: ovviamente Svizze-
ra, ma anche Italia, Spagna, Fran-
cia, Sudafrica, Stati uniti, Canada,
OlandaesoprattuttoNuovaZelan-
da. Lo zoccolo duro "kiwi" è stato
fondamentale anche in questa
32/a edizione. A partire da poppa
con lo stesso Butterworth e Mur-
ray Jones, Fleury alla randa, Daub-
neyalgenoa, ilpitmanDeanPhip-
ps. Il teamdi Bertarelli è stato sem-
pre supercompetitivo. Tanti cam-
pioni, plurimedagliati olimpici.
Grandi lavoratori, tra le boe, sem-
pre cronometro alla mano, che
nonsi sonomairisparmiati inque-
sta lunga attesa di allenamenti.
Sempre attento e vigile l'occhio
sulle regate della Louis Vuitton
Cup archiviando le informazioni

sugli avversari, con un idea fissa:
«Siamo i piu forti ancora». Attor-
no a questo scheletro neozelande-
se c'è anche un pezzo di Italia.
Francesco Rapetti da Portofino è
entratonella storiadellanostrave-
la con le sue due vittorie, una da
challenger e una da defender. A
bordo di Sui-100 anche il fiorenti-
no Lorenzo Mazza, alla sua sesta
partecipazione in America's Cup,
e dentro il team il gardesano Clau-
dio Celon, un velista di grande
esperienza:OlimpiadiconFDeSo-
ling, un passato con Luna Rossa, il
giro del mondo, ecc. Ultimo, ma
permolti ilveroeroedellavittoria,
EdBaird:è ilprimotimoniereame-
ricanoavincere la CoppaAmerica
sotto un'altra bandiera.
 Andrea Manusia
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Un’immagine della splendida regata di ieri tra New Zealand ed Alinghi terminata con la vittoria di quest’ultima per un solo secondo
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CICLISMO E DOPING L’organizzatore del Tour Preud’homme vuole una corsa a 30 km/h. Gimondi e Moser: «Troppe gare»

Il mondo delle due ruote: «Cominciamo a correre di meno»

■ VelenoinF1allestelle.Èdi ie-
ri lanotiziachelascuderiaMcLa-
ren ha licenziato un proprio tec-
nico di primo piano, dopo avere
appresochequestiavevaottenu-
to informazioni riguardanti la
concorrente Ferrari. Il tecnico
della McLaren è addirittura il ca-
po progettista Mike Coughlan,
secondo le prime indiscrezioni.
LaFerrari sta indagando.Ehain-
fatti presentato nei giorni scorsi
un esposto presso il tribunale di
Modenarelativoaunfurtodi in-
formazioni tecniche, contro Ni-
gel Stepney e «un tecnico della
Vodafone McLaren-Mercedes».
Lo ha reso noto la stessa Scude-
riadiMaranello, che rivela, inol-
tre, d'aver intrapreso un'azione
legale, in Inghilterra, con l'ordi-
ne di perquisizione nei confron-
tidel tecnico.Taleazionehaavu-
to un esito positivo. La Ferrari, si
legge in una nota, «si riserva di
valutare tutte le implicazionipe-
nali, civili ed eventualmente di
altra natura, secondo le norme
applicabili».Duepiùduefaquat-
tro. E allora è facile capire che
chi ha dato informazioni al tec-
nico McLaren è Nigel Stepney.
Già sotto inchiestaper la famosa
polverina trovata prima del Gp
di Montecarlo attorno ai boc-
chettoni del serbatoio della due
F2007. Il cerchio, a questo pun-
to, sarebbe chiuso. Da parte sua,
la scuderia anglotedesca ha
emesso il seguente comunicato:
«La McLaren è venuta a cono-
scenza che un componente del-
la propria struttura tecnica era al
centrodiun'indaginedellaFerra-
ri relativa alla ricezione di infor-
mazioni tecniche. Per tale ragio-
nehasospesolapersona indaga-
ta».
  lo.ba.

F1 Spiò la Ferrari

La McLaren
sospende
un tecnico

LO SPORT

■ di Salvatore Maria Righi

I VINCITORI Un team multinazionale: svizzero, sì, ma anche Usa, neozelandese e italiano

Butterworth, Rapetti, Celon e gli altri

«La situazione per Chivu è la stessa di ieri,
abbiamo ricevuto diverse offerte e le
consideriamo tutte». Lo ha detto l’ad della
Roma, Rosella Sensi. Dopo
l’interessamento dell’Inter e del Barcellona
si è fatto avanti il Real, con un’offerta di 18
milioni di euro. La trattativa è ancora aperta
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